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DECRETO-LEGGE 1 luglio 2009 , n. 78  

Provvedimenti anticrisi, nonchè proroga di termini e della 
partecipazione italiana a missioni internazionali. (09G0091) 

 

PARTE I 

ECONOMIA REALE 

TITOLO I 

INTERVENTI ANTICRISI 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare 
provvedimenti anticrisi; 

Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di emanare 
disposizioni per la proroga di termini in scadenza previsti da 
disposizioni di legge per consentire l'attuazione dei conseguenti 
adempimenti amministrativi; 
Ritenuta infine la straordinaria necessità ed urgenza di emanare 
disposizioni volte ad assicurare la prosecuzione degli interventi di 
cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione, nonché la proroga della partecipazione del 
personale delle Forze armate e delle Forze di polizia alle missioni 
internazionali; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 26 giugno 2009; 



Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri della difesa, 
dell'interno e della giustizia; 

E m a n a 

il seguente decreto-legge: 

(omissis) 

PARTE I 

ECONOMIA REALE 

TITOLO I 

INTERVENTI ANTICRISI 

Art. 11. 

Analisi e studi economico-sociali 

1. I sistemi informativi del Ministero dell'economia e delle finanze, 
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali nonché 
dei soggetti ad essi collegati o da essi vigilati o controllati, sono, 
senza oneri aggiuntivi, utilizzabili in modo coordinato ed integrato 
al fine di poter disporre di una base 
unitaria di dati funzionale ad analisi e studi mirati alla elaborazione 
delle politiche economiche e sociali. La formazione e l'utilizzo della 
base unitaria avviene nel rispetto dei principi vigenti in materia di 
trattamento dei dati nell'ambito del sistema 
statistico nazionale, e in particolare del regolamento n.223/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 marzo 2009, e della 
normativa sulla protezione dei dati personali. 

 
(omissis) 

TITOLO II 

INTERVENTI ANTIEVASIONE E ANTIELUSIONE INTERNAZIONALE E 
NAZIONALE 



Art. 15. 

Potenziamento della riscossione 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2010, al fine di semplificare le attività 
di verifica sulle situazioni reddituali di cui all'articolo 13 della legge 
30 dicembre 1991, n. 412, l'Amministrazione finanziaria e ogni altra 
Amministrazione pubblica, che detengono informazioni utili a 
determinare l'importo delle prestazioni 
previdenziali ed assistenziali collegate al reddito dei beneficiari, 
sono tenute a fornire all'INPS, in via telematica e in forma 
disaggregata per singola tipologia di redditi, nonché nel rispetto 
della normativa in materia di dati personali, le predette informazioni 
presenti in tutte le banche dati a loro disposizione, 
relative a titolari, e rispettivi coniugi e familiari, di prestazioni 
pensionistiche o assistenziali residenti in Italia. 
2. All'articolo 21, comma 15 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
è aggiunto, infine, il seguente periodo: «In quest'ultima ipotesi, in 
caso di pagamento eseguito mediante pignoramento presso terzi, 
questi ultimi, se rivestono la qualifica di sostituti d'imposta ai sensi 
dell'articolo 23 e seguenti del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, devono operare all'atto del 
pagamento delle somme la ritenuta nella misura del 20%, secondo 
modalità stabilite con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle 
entrate.». 
3. All'articolo 19, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 13 
aprile 1999, n. 112, le parole da «entro» a «nonché» sono 
sostituite dalle seguenti: «prima del decorso del nono mese 
successivo alla consegna del ruolo e». 
4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano ai ruoli consegnati 
agli agenti della riscossione a decorrere dal 31 ottobre 2009.  

5. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il comma 148 
è abrogato.  

6. All'articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, dopo le parole: «entro il 
termine del versamento a saldo dell'imposta sul reddito» sono 
aggiunte le seguenti: «e con le modalità previste per i pagamenti 
rateali delle somme dovute a titolo di saldo e di acconto delle 
imposte 



dall'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.». 7. La 
firma autografa prevista sugli atti di liquidazione, accertamento e 
riscossione dalle norme che disciplinano le entrate tributarie erariali 
amministrate dalle Agenzie fiscali e dall'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato può essere sostituita dall'indicazione a 
stampa del nominativo del soggetto responsabile dell'adozione 
dell'atto in tutti i casi in cui gli atti medesimi siano prodotti da 
sistemi informativi automatizzati. 
8. Con provvedimento dei Direttori delle Agenzie fiscali e del 
Direttore generale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato sono individuati gli atti di cui al comma 7. 

(omissis) 

 
PARTE II 

BILANCIO PUBBLICO 

Art. 19. 

Società pubbliche 

1. All'articolo 18 del decreto-legge n. 112 del 2008 convertito con 
legge n. 133 del 2008, dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2-
bis. Le disposizioni che stabiliscono, a carico delle amministrazioni 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale si 
applicano, in relazione al regime previsto per l'amministrazione 
controllante, anche alle società a partecipazione pubblica totale o di 
controllo che siano titolari di affidamenti diretti di servizi senza 
gara, ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di 
interesse generale aventi carattere non industriale o commerciale, 
ovvero che svolgono attività nei confronti della pubblica 
amministrazione a supporto di funzioni 
amministrative di natura pubblicistica. Le predette società 
adeguano inoltre le proprie politiche di personale alle 
disposizioni vigenti per le amministrazioni controllanti in 
materia di contenimento degli oneri contrattuali e delle altre 
voci di natura retributiva o indennitaria e per consulenze.». 
 



 

(omissis) 

Art. 26. 

Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e 
sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. Il presente 
decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi' 1° luglio 2009 

NAPOLITANO 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 

Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze 

La Russa, Ministro della difesa 

Maroni, Ministro dell'interno 

Alfano, Ministro della giustizia 

Visto, il Guardasigilli: Alfano 


